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ORGANC DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO A pao 4 

A Genova 100.000 lavoratori attorno all'Unità e al Partito 

Questa è l'alternativa reale alla 

rassegnazione e alla rinuncia 

predicate da Nenni - I saluti di 

Aiicata, di Ceravolo e del de

putato dell'E.D.A. Papanicolau 

GENOVA Un immagine della s i l i dell Auditorium dunnie it convegno dei giovani comunisti 

Una folla 
immensa 
ha invaso 
la «città» 
del festival 
PARTECIPAZIONF LARGA 

E VIVACE ALL'ASSISE DEI 

GIOVANI COMUNISTI 

Dal nostro inviato 
Gì NOVA 12 

Nelle prime ore del pomeng 
gio mentre s approssimava 
loia della manifestazione cen 
trale del Festival Nazionale 
dell Unita il trafitto nelle 
strade pnrupal i della citta e 
rimasto semiparalizzalo An 
che mila nuovissima sopraele 
vota inaugurata ali i mo del 
la settimana II automobili 
hanno marcialo \n direzione 
della Foce (dove appunto il 
ìetlwal si svolgeva nel quar 
Uere della Fiera del Mare) 
a ridottissima velocita in una 
lunga colonna Decine ài vigili 
mobilitati per l occasione in 
prossimità del h estivai non 
sono riusciti che parzialmente 

V a realizzare ti miracolo di jar 
marciare autome7zi e folle di 
pedoni Celie trade che sten 
dono al mare la grande via 

-* delle Brigate partigiane cor 
so Aurelio Saffi corso Gugliel 
vw Marconi sembravano per 
corse da interminabili proces 
Siam Bandiere rosse fazzo 
letti rossi dappe-lutlo Quanta 
gente e venuta a questa gran 
de diciannovesima edizione del 
Festival Nazimale* Almeno 
centomila partecipanti ^oliati 
to, ripeto soltanto oggi gtor 
nata corcluswa II grande pia? 
zale della fiera e tutti i viali 
e il hungomaie senza conta 
re gli immensi locali interni 
dov erano installati i ristoran
ti coperti erano gremiti di fol 

*Ì la nell ora in cui ha avuto mi 
* zio d comizio d'I segretario 

generale del par ito J* gente 
continuava ad airware 

Ma il pubblico % era avvi 
cendato nel vastissimo quar 
Uere della Fiera fin dal pri 
mo mattino I p imi pullman 
provenienti da alile citta tra 
110 giunti a Genova quando an 
cora i cancelli del festival non 

f erano stati aperti Ne sono ve 
nuli da tutta Ita m !l primo 
problema e stato quello di tro 
vare un parcheggio a tutti qut 
sti pesanti automezzi Ucunc , 
decine sono stati affiancati su 
più file lungo corba Marconi • 

Piero Campisi 
(Segue a pa^ 3) 

CI NOVA 12 
Uni foll i strabocchevole 

— centomila e forse più per 
sone molte delle quil i giunte 
anche dalle più lontane regioni 
L citta — ha Jetliralmente in 
va o i viali e la grande spia 
nat i della « Fier i del Mare > 
per ascoltare il discorso che 
il segretario generale del PCI 
on Luigi Longo In tenuto nel 
tardo pomeriggio a chiusura 
del festival nazionali, del 
1 Unita 

Rigurgitante di popolo di 
bandiere in un lima carico 
a entusiasmo il omplesso he 
ristico offriva uro spettacolo 
eccezionale quandi il segreta 
rio della federa/io ie comunista 
genovese compag a Sergio Ce 
ravolo ha inci l i l i minife 
stazione Cenur i ha nlevito 
che il grandioso successo del 
I estivai - ignoidl) d illa slam 
pa d i informa/ione t ~ è una 
prova della (duci i the il no 
stro Partito race ighe tra le 
grandi masse pop ilari A G 
nova nelle ultimi ilezioni il 
PCI è diventilo il primo pir 
tito e il voto oopolare h 
tolto alla DC d pò l'i ani 
di dominio qualsi IM possili 
Illa di goveimre sia con al 
leanze di cenilo d stri che di 
ccntiosmistia Le urne h inno 
dato la maggiorin/a alle forze 
di s nistra i comunisti sono 
pronti ad appoggiai e anche 
senza avere incar chi di giuri 
ta un progiamma serio di un 
novamenlo CÌIL SI I concordalo 
col nostio Partito importante 
oggi e dare subii) i Genova : 
che si trova dinar/i a proble 
mi urgenti e non può affìdirsi 
i l le scelte degli armatori e 
del grande e ipitalc un gover
no locale efficiente e derma a 
tico fondato su una nuova 
maggioranza e um nuova pò 
litica Noi ~ ha concluso Ce 
avo'o — invitiamo tutte le 

(oi7c e le organa/azioni de 
mocratiche i dirigenti i tee 
mei gli uibamsii gli uomini 
di cultura e della scuola a 
discutei e con i co riunisti le 
linee di sviluppo Jclla nosti i 
cillà che deve essere sottraila 
illa specula/ione e e istruit ì 
pei la gente che vi vuole vi 
v c ° e 'o*orare 

Il compagno M ino Alleata 
membro della st^retctia del 
Partilo e direllon dell Unita 
ha quindi porto un saluto e un 
i ingra/nmento ali moltitudine 
di favolatori o cittadini che in 
questi giorni a C enova e in 
ogni pai te d It i ln hanno 
espiesso il loto ittaccamenlo 
al nostio gioì mie LUmta e 
oggi di gran lunga il più un 
pollante quotidiano politico del 
Paese il suo prestigio e do 
vuto al f ilio di i ispecchi ire 
la giusta linea del nostro P ir 
tito grazie alla q lale il PCI 
è una grande forzi popola re 
e democratica nazionale capi 
ce di iderire a tutte le pieghe 
delh società il dnn i e di li 
partire per condurre un azione 
positiva volta a risi lvere i 
I loblerni del piesc il pre ti 
gio t il successo dell biuta 
sono dovuti al fatto d essere 

( S e p i e a {Hip J) 

( lek foto) 
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La città pakistana cannoneggiata e bombardata 

Accesa battaglia 
attorno a Sialkot 

Più a sud sono i pakistani che premono contro le difese indiane nella zona 

di Ferozepore — U Thant a colloquio coi dirigenti indiani a Nuova Delhi 

GENOVA - Uno dei viali del Festival affollalo di cittadini ( 1 I I 

Si accentua la polemica nel PSI 

«Questo non e più un centro-sinistra ma solo un governo centrista 
moderato» — Il «Popolo» polemizza con il PSI per le critiche 
al «no» di Moro circa i visti alla delegazione nord-vietnamita 

Puntu ih ali appuntamento 
domenicale alcuni dei mag 
glori esponenti del PSI sono 
tornit i ieri a precisale e a 
confermare le posizioni dei 
gruppi interni di cui fanno 
parte Lombardi Brodohm e 
Beitoldi hanno pi l lalo ognu 
no con toni e argomenti di 
versi facendo — per coci di 
re — il • p mtu > dell i situa 
zionc ali interno del pir l i to 
in questa vigilia congressuale 

Lombirdi pai landò per tut 
te le minorarne interne ha 
confermato la sua tesi usci 
re dal governo chi non e piu 
un governo di centrosinistra 
ma un centrismo moderato 
Biodolini ha ribadito I * en 

tusnsmo • per l i lettela di 
Nei ni Bei toldi che pari i 
anche pei De Mai tino h i in 
sistito i u l l i necessita di • rea 
lizzare tutto il progiamma de! 
governo ittuale pei nnyigo 
urne la politica • 

Sono tre pisiztom distinte 
Lombardi ha svolto nel suo 

discoiso a Carpi un ragiona 
mento ino'to limpido Ci ac 
Cusano ha detto di essere 
ada t t i e massinnlMt perche 
chiediamo I uscito del PSI dal 
governo senza proporre al 
lernative « Mlernativa a che 
cosa"7 — ha risposto — Quan 
do noi domardiamo 1 uscita 
dal governo d i l PS] non do 
nidinlnmii I usci'a da un go 
vci no di centro sinistra ma da 
un governo centristi e mode 
rato perche contrista e mo 
dcrata e la linea dell attuale 
g< verno » E gn questa at 
tuale eioc la f u mula che sta 
uggendo il piesc — per Lom 
birrli — I alternativa operati 
te al centrosinistra quale 
ri eque — • ma non e più esi 
slente » — in Italia Chiedete 
quindi 'a pieni realizzazione 
chi programmi del governo 
o^gi tsigrnhci quindi chic 
dei e solo 1 attuazione pieni 
di un piogianima moderato 
eoe se dovesse essere mo 
difìcato in qualcosa non pò 

Irebbe esserlo oggi che in 
senso pm accentuitimente 
reversivo • Quelli quindi che 
si indici anche da p ine di 
alcuni selton del PSI come 
pi iva di concrete alternative 
• non e gi i la poetica di cen 
fio sinistri ma l i politica cen 
Insta tnonlante » 

Bei Ioidi espiline una posi 
zionc imt imedi i non condì 
vide — nel suo discoiso i 
Veiona — 1 ottimismo f'sto 
so della destra nenniam mi 
non condivide nemmeno « le 
tsaspu azioni polemiche di 
Lombatdi e della sinistri 
L obiettivo è solo uno « Svi 
luppaie 1 impegno progiam 
mitico del governo npoilaii 
dolo al suo spinto ongina 
i io « Anche su questo Ioni 
bardi non e d iccordo « Se 
esistesse la possibiliti di poi 
i " una allei n i t iv i d i l ! miei 
no del governo illora ba 

(Sciite a pag i) 

MUOA- \ Drilli 12 
t li opposti schicrimenli mi 

hi in ehslociti nell i zom di 
Snlkot s sono scontr i l i du 
nnle tutti 1 i notte e I ì gior 
mia di oggi in bittighe sin 
^limosissime I sprezzi della 
b i t t ig ln è confumit i da en 
trimbc Ir pir l i un ponente 
pikistino In ti nulo It morte 
sul e iinpo e decine di mito 
mozzi e cai ri l im i t i indimi 
e piklstim ipp im ino st imi 
io irnmobil zziti sulle zone li i 
'ro dei cnmb ithmonti Alltvis 

imi è slit i I ivnzionc delle 
due pirti fi ì I nitro d i pirto 
oikistam si affermi ohe lerci 
in Inni h inr n bombirehto lo 
ibi l i to di Snlkot ficenlo un 
gian nume o di vittime Cu l i 
popolazione si Dir l i di "!>() 
mori e di g n u d'inni 

f i stessi cittì piki tarn hi 
subiti per (ulti h gioimti li 
ieri i l tn pes nti bon birdimen 

j ti eh l e m con cinnoni info 
tr uniti o pezzi montili su cir 
ri i r rmh 1 i i idio pik st ini 
hi rifritto <nc 2-1 nu l i sono 
st-*h ricoveriti in oipedile e 
olir Imono eontooinqu mt i ne 
g'nzi oltre i un grin numero 
di edifici immusir livi corriu 
mh e gin t r in i l i i soio indi 
U distrutti o sonamento din 
nppgiiti 

\ aggi iton giunti i Rivv il 
pindi d i Snlkot ninno riferito 
che h popnhzmne dell) alt i 
( fuggiti in piarli i l piruco 
disperdendosi nelle cimpigne 
si Ionie infitti pio do boni 
b ii d imcnti che un in pi irsi 
di 11 offensiva mdiina rx rli i l 
I norupi/ione deih cittì P l i 
pr ip ig indi pi esenti questi 
eientuihtì e in tinte tngieho 
gli melimi si dice si ibhindo 
nerinno i l massacio siatemi 
tuo di luti h popohzioic mu 
•iiilm ina 

I ( vidente dunque che la li it 
tacili e acculiti oilretulli 
Si ilk yi è un importinti nodo 
sti idi lo ohe ipie d ili ur i pir 
te e di l l l i t r i 11 vn s ilio 
l i l ia le indirne sn il le pnnu 
ro del Pikistan 

Gli scontri m'orno i S il1 it 
sono s iltirUo un foi oUio dei 
tomb i l i me riti oi qui Mo che \ ie 
no ehi mi Ho il t fi j ite Sud » 
che unmu- fino i I ihoie e a 
Iiiozepore i|ue3t ulLim i cittì 
in te rito io indi 11 > Se irilor 
no a Snlkit nonostinte la lo 
ro re istcnzi i pikisl mi pire 
stiaru indietreggi indo di f r i i 
le alh coniti illivii i i i li un 
I ni a Sud le 5irli volj rebbe 
ro incori a favole delle trup 
pò del „ovc no di K i nc i Ls e 
si t n i u i o incori in 'erritorio 
dell I idia A I erozcpire si 
svolg "-ebbero scene in i lo" l i " 
a (ju Ile sLgmlitc a Sialkot 

l i cittì sarebbe qu isì doseita 
di fi ìnte ì lh min icei i paki 
s t im Per quanto nessuna no 
tizn celti si ibbn dodo scop 
pio di di-.cn clini f n niusulmon 
e indù h tr ig ic i espemnz i 
dei contristi f r i i due gruppi 
religiosi f i temere dal! uni 
pirle e dil l l i t r i clic nelle cit 
t i occupile d i l nemico i soldi 
ti d i l l i pirte ivversi si ih 
bmdonciLbbf to i l i eccidio di l 
l i cnmunti nu le F questo 
un litro ispetto 11 goscioso eh 
questa gnorri che e già costi 
ta nnglnia di i ite indirne e 
pikistino 

Nelli giorniti odierna altre 
misuri di guerra sono stile 
preso di l Pikistin il cui go 
verno hi fìssito il prezzo mas 
Simo per uni cinquintma di 
prnditti di primi necessita In 
molle grandi cittì indirne e 
pikishne si à proceduto all i 
mobihtizione di aliquote di 
med ci in visti di ilticchi ie 
rei A I ihore nel Pikistin 
e stilo dichnnlo lo stito di 
cmergeti7i A B imbiv in In 
dn sono si ti nvnlli appelli 
ì l h popilizKim di rig^iurigcre 
con ei lmi i pimi terreni de 
gli prillici o i pochi rifugi an 
Lnorci nel ciso di i lhrine l e 
sirene ninno ululilo h notte 
scorsi sulli guide metropoli 
che st ifficcn sul mare aia 
bico 

I i tttinto nel suo tcnlitivo 
di I ronie uni srhizionc di pi 
ce ohe permett i h fine del con 
fililo o I ipcrturi eli negoznii 
sul K shmtr e giurilo ô <-i noi 
l i e ipit de in Inn i ti segict i 
no g nei ile ridi ONU ti l lnn* 
il CHI ile l\P d h TSf i r s f ) | n n i t 

le i Hmibiy irnnndovi prò 
può mi nido h suene divano 
il sognile di i lhrme icreo 

Ad aUenede U Th mi allo 
moporto si troviv ino il 
ministro degli esteri indnnn 
S u i n i Smgh e il genenh 
insti ninno Nimmo ripo dogli 
tsseinlon elell ON1 mi K ish 
mu Nimmo non iwnele pò 
Uto me intinsi con U Hi int 
"( I Pikist m i r ius i di II i di 
stni7iono del suo in ce pei se 
mie siili leiopnrlo ili Simigir 
dui it le un it liceo u no p iki 
st ino e giunt i m i K II i t ipi 
t le indi ini \(>JJI t ,]i ce <• 
d di leieo U Unni the ippa 
nv i mollo seno 6 st ito cir 
rondilo du gioimhsli e foto 
gri f i mi li dcle ili i cenisi gn i 
ehi si e d i t i di in ri i in di 
t i t il izit i i dur inl( lui i il 
corso della sui missi ne eii 
pice non In risposto die loi > 
elominde \ un gioì n ih t i il 
quili d i h i chirni qu mio 
d u m i il suo soggiorno i Nuo 

(btytic a pag l) 

Un discorso 
di Paolo VI 

~l 

fiiLolgcn hsi oi iciiiU uri 
i ir in h uni Hit s«n leichm 
in utile niiioinlip di bantu 
I) multila t'noln VI hn pm 
nwKinln ioti un larario fi i 
lilitii um ih ito sul n In 
ti ma hllu ( hu su tiri si 
li II io 

Irai (inulti un ptrallrla 
(i per troppo fatilo associa 
tono (IKUCM il Pipa ha 

dotto) tra le persa lutata 
Mthnp dm iirtim cristiani e 
Ir situazioni talora di tirato 
esji/rim -mi piano dpi rnp 
porti tra Stilo < Chioda noi 
piosi sir/ei/t/i Paolo Vi f,n 

afjcrinnlo che <i ulcnlun r il 
finitilo dilli n Mslciua del 
la ( liiLw di allora o ih 03 
HÌ ) e elio t identico ò l ni 
Unto digli mtitUt e modpr 
ni perse nitori 1 Dopo an 
re dp/iiim 1 ito le fhfìirolta 
chi in rìlrtim pnefi sonali 
Ut non nominati inrnntre 
n bhe ti lihpro fitiplrf.nnt 
dillo attuili rohgtosn Può 
lo I / lui nmiwnta dio «* 

la %ntn Srr/> « nstiiMc 
d di al are con pm Irpqiwn 
za o vtiniPiì-a la voce lopit 
tinnì dilla protrila n o por 
» non pr n nutre mali prf( 
Uinn o elio hi Santa Seti, 
t « diti u nprc pi onta iti 
onatp o diRiutaìp trattimi p 
a pordtìiian t torti tubili n 
(miniare pi 1 al prosentp P 
al futura tir non a un ro 
ante p lalorow pacalo 
vinprodio intimiti incontri 
unni ef]PUH t di buona \o 
Ioni 1 « 

/ / r/nf*»r«io pipalo clip n 
vimp riliptn alta umilia dil 
( nnalto torna a lolloinic 
un luna clip Iti clanico uri 
li tnipt sta 1 no 1 riinim dpi 
ptnodo pai olliano p rbp 
profondali 1 tilt reimpostalo 
m basi pm n ali stirilo mi 
pi no Iti aioiannpo pnrt n< 
nirjpK m ut,, dita recami 1 
'alt ina 1 sccni tu min Ir 1 
licioni infuna dio nrifa 
I iw filoni n 1 s mi r 1 a 
di caduta 

Cerri di spcrarp in ofì t 
li rbt npr i[ tu a Iti 1/ 1, 
in 1 di mi r i / t orlo Ica n l< 
ir 1 Sr /i t (I,, tf} „ , f} „ , 
'/( / si dis o fossi ro ah 
' umidii ito so m n atiro t 

tropi 1 I 1 ih associ 1 u ir 
li idi t f hr snns Ì h 1 si 

r> > t f hit an ilota ur 
non soli} tra Impero Unni 1 

Un o SIHIIIIS m ma audio 
tri la pìsfiom dei aiutimi 
punitili , ,/IJI/I« dplln 
< bn sn l( Il I ni tipa centrale 
titilli ai ni tu sui'' C nine e 
possibili non rammentare 
elio motti e/01 piohlcnu sur 
ti nel tampo dot rapporti 
tra lo Slato e la Cbiosa do 
pò le rivoluzioni socialiste 
noli I urtipa centralo aijon 
(lana le radici in un pnisii/» 
aneli essa non lontano e ter 
lo doloroso in un In (lue 
sn in questi paesi non fu 
» primititn 0 iu reclami li 
berta mn fu partecipo di pò 
lori ben froclsi al fianco dm 
renimi amori! in e antipapa 
lari elio nell htropa centra 
le furono la regola ir 1 le 
duo Ritorce? Se tuli lotta 

draminatiLii nptrlasi tuli l u 
ropa tra liberta e dittature 
'usciste nel periodo Ira le 
due Riterrò e nella lotta sue 
tessiti tra sonaliviio libo 
raion e paiono di classp il 
posto scelto da parte dilla 
Cbicsa in quo! litnplu fu 
pi sso di rcnzmnp al prò 

xresso corno pn tendere che 
in non abbia lasciato trac 
e' Se di storiti dolosi par 

lare valgono a spiegazione 
li taluni confluii odierni 
pm 1 ricordi di ciò die la 
( bipsa fu con gli flnribv 1 
Pi l sud si v e ah altri ditta 
mn dell Fttrapa centrale die 
non 1 ricorsi analogici the 

por in ppo focile assona 
rione ti r leo n annebbiano le 
irigtni ddlt responstibthta 

tonfandoti {0 la chiosa dot 
« printitni n romani can la 
< blesa dt 1 principi fendali 
polacchi o ungheresi 1 dal 
I altra parto il sonali sino 
modtnio con l Impera fio 
mano 

(in pio farsi ei niente 
minte r si f 1 Ìndio preti 
h mìo ome tiibtma un al 
lari Vi ci pire qiiest 1 non 
t far stona ma far propa 
gamia F non e con cella 
tiro/ 1 Lai da pi usiamo che 
passino tiiiiaisi a «insta sn 
li 1 ini I a ti malli e oiiesle 

li imi s 0 dio Paolo VI 
m pica lu t un ri ttifiti 

II uno si ons ih ht„, e ,},P 

ri uai I 1 1 fdic li profilo ni 
li 1 il 1 o li con 't il 1 *ia del 
11 Chips he Itilo S aio 
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